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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0069/09
a norma dell'articolo 108 del regolamento
di Friedrich-Wilhelm Graefe zu Baringdorf, Lutz Goepel, Evelyne Gebhardt, Peter Liese, Elisabeth 
Jeggle, Albert Deß, Alyn Smith, Claude Turmes, Rebecca Harms, Bart Staes, Satu Hassi, Eva 
Lichtenberger, Daniel Cohn-Bendit, Sepp Kusstatscher, David Hammerstein, Gérard Onesta, Monica 
Frassoni, Marie-Hélène Aubert, Frithjof Schmidt, Agnes Schierhuber, Janusz Wojciechowski, Katerina 
Batzeli, Chris Davies, Milan Horáček, Joseph Daul, Luis Manuel Capoulas Santos, Hannes Swoboda, 
Kathalijne Maria Buitenweg, Elisabeth Schroedter, Caroline Lucas, Michl Ebner, Kartika Tamara 
Liotard, Erik Meijer, Ulrich Stockmann, Ralf Walter, Jo Leinen, Maria Berger, Christa Prets, Wolfgang 
Bulfon, Ulrike Rodust, Lily Jacobs, Jill Evans, Helga Trüpel, Gisela Kallenbach, Matthias Groote e 
Niels Busk
alla Commissione

Oggetto: Prassi dell'Ufficio europeo dei brevetti relativa alla concessione di brevetti ai 
procedimenti essenzialmente biologici di produzione di vegetali o animali

Nel 2002 l'Ufficio europeo dei brevetti ha concesso all'azienda britannica Plant Bioscience un brevetto 
(numero del brevetto: EP 1069819) riguardante un metodo per aumentare una componente 
particolare della specie brassica grazie a procedure di coltivazione tradizionali (assistite da marcatori). 
Il brevetto riguarda sia i metodi di produzione sia i semi e le piante commestibili dei broccoli ottenute 
tramite i suddetti metodi. Per opporsi alla concessione del brevetto, sono state presentate alcune 
denuncie e il caso è attualmente in esame presso la Commissione superiore di ricorso dell'Ufficio 
europeo dei brevetti.

La direttiva 98/44/CE1 sulla protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche stabilisce, all'articolo 
4, che i procedimenti essenzialmente biologici di produzione di vegetali o di animali non sono 
brevettabili.

Il suddetto brevetto rappresenta un precedente e, in quanto tale, incentiverebbe un'ulteriore 
monopolizzazione del mercato delle sementi in quanto rende possibile che alle aziende operanti nel 
settore della coltivazione delle piante sia impedito il libero accesso alle sementi, come invece stabilito 
dal regolamento (CE) n. 2100/942 concernente la privativa comunitaria per ritrovati vegetali, e la 
libertà di ricorrere a metodi di coltivazione comuni.

Come giudica la Commissione, in qualità di custode dei trattati, la concessione di tale brevetto?

Di quali strumenti dispone per esercitare un'influenza in materia?

Quali provvedimenti intende adottare?

È informata in merito allo stato di avanzamento della discussione in seno alla Commissione superiore 
di ricorso? Qual è il suo parere in merito?

Nell'aprile 2008 è stata presentata un'interrogazione scritta sullo stesso argomento (E-2147/2008) alla 
quale la Commissione ha risposto nel settembre 2008. Considerando che, da un lato, la risposta non 
ha soddisfatto i deputati e che, dall'altro, sembra opportuno svolgere un dibattito sugli ultimi sviluppi 
della procedura in questione, si ritiene che la presente interrogazione dovrebbe essere discussa in 
Aula.
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